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LA POLEMICA.
Romoli definisce
tardiva la levata di
scudi delle opposizioni:
«Qualcuno dimentica
che la riqualificazione
di piazza Vittoria è
stata possibile proprio
grazie al progetto
dell’impianto di risalita»

Dal 1º gennaio 2011 Franco Stacul,
presidente del comitato provinciale
dell’Anusca(Associazionenazionaleuf-
ficialidiStatocivileeanagrafe)èilnuo-
vo segretario generale dell’Evs (Asso-
ciazione europea delle ufficialesse e
degli ufficiali di stato civile) a seguito
dell’elezione unanime avvenuta a Dre-
sda durante i lavori della 22ª assem-
bleageneraledell’associazione,nelcor-
so della quale sono stati rinnovati gli
organi statutari con l’elezione del nuo-
vopresidenteeuropeoParideGullinie
deivicepresidentiEleonoreBailer(Au-
stria) e Bojana Zadravec (Slovenia).

All’Assembleaeranopresentiipresi-
denti delle associazioni di Germania,

Olanda, Belgio, Polonia, Slovacchia,
Svizzera, Scozia e naturalmente di Au-
stria,SloveniaeItaliachenefannopar-
teel’hannocostituitanel2000.Gliobiet-
tiviprincipalidell’associazionesonolo
scambio di informazioni sugli sviluppi
legislativinellamateriadellostatocivi-
le, la comparazione sistematica delle
relativematerieeinparticolarel’armo-
nizzazione delle legislazioni di settore
nell’interessedellaparitàgiuridicadei
cittadini europei.

Il segretario generale sovrintende
all’attività amministrativa e dà esecu-
zione alle deliberazioni dell’assem-
blea generale e dell’ufficio di presi-
denza, prendendo parte alle relative

sedute.Iprossimiimpegnidelsegreta-
riogeneralesonolapreparazionedel-
la riunione del comitato tecnico del-
l’Evs che si terrà a Vienna alla fine di
febbraioel’undicesimocongressoche
siterràdal18al20maggio2011aZielo-
na Gora (Polonia).

I membri del comitato provinciale
Anusca, il segretario regionale Erica
SchiròeiconsiglierinazionaliMaria-
rosaMarcuzzieCristianLanzasisono
complimentati con Stacul per questo
significativoriconoscimento,chepre-
mia un pluridecennale impegno a li-
vello locale e nazionale nei confronti
e a favore degli operatori dei servizi
demografici.

Stacul eletto segretario generale dell’Evs

I LAVORI. Cominciati
da un mese e mezzo,
l’impresa chiamata a
occuparsi della
costruzione dei vani
murari su cui
correranno gli
ascensori ha
cinquecento giorni di
tempo per completare
l’intervento

Lunedì si riunisce il “fronte del no”
Ilpuntosuilavori.«Compliceil tempo

finquiclemente,l’operadidisboscamen-
to delle poco pregiate acacie sta prose-
guendoaritmosostenuto–spiegailsinda-
co, Ettore Romoli, che detiene anche la
delicata delega ai Lavori pubblici –. I la-
vorisonocominciatidaunmeseemezzo:
l’impresa chiamata a occuparsi della co-
struzionedeivanimurarisucuicorreran-
no gli ascensori ha cinquecento giorni di
tempo per completare l’intervento. A
quelpunto,sarànecessarioreperireil fi-
nanziamentoperl’acquistodellemacchi-
ne,stralciatoinspiegabilmenteasuotem-
podaBrancati».Peracquisireitreascen-
sori sarà necessario un investimento di
750 mila euro, che potrebbero arrivare
grazie a un contributo regionale. Ma Ro-
molisi diceprontoa batterealtrestrade:
«Ci stiamo riflettendo – ammette –, ma
nonèdaescludereunricorsoalcosiddet-
to “tesoretto” o a futuri avanzi di bilan-
cio».Unavoltaspianatoilterrenosulcol-
le, cominceranno i lavori di costruzione
delle opere murarie, a partire dalla sta-
zione di partenza, posizionata alla sini-
stra di galleria Bombi.

Lepolemiche. Idubbi principali solle-
vatidalpartitodeicontrariall’ascensore
riguardano principalmente i costi di ge-
stionedell’impianto:«Allastimadi80mi-
laeuro,operatadallaprecedentegiunta,
vanno sottratti gli introiti derivanti dalla
vendita dei ticket – precisa il sindaco –.
Laveritàèche,comespessoaccade,assi-
stiamoalmalvezzodiunaclassepolitica,
abituata a preconizzare imminenti disa-
stri di fronte a ogni nuova proposta: una
mentalitàconservatricechefinisceconil
frenare lo sviluppo della città». Romoli
definisce poi «tardiva» la levata di scudi
delle opposizioni, insistendo su un pun-
to: «Qualcuno dimentica che la riqualifi-
cazione di piazza Vittoria è stata possibi-
leproprio graziealprogettodell’impian-
todirisalita, finanziatoallafinedeglian-
niNovantadallaRegionenell’ambitodel
millenariodiGorizia: senzaascensore la
città si sarebbe potuta sognare il recupe-
ro della piazza», rileva.

La presentazione. Intanto, gli uffici co-
munali competenti stanno predisponen-
do il materiale necessario per program-
mareunapresentazioneorganicadell’ar-
ticolato progetto che, come riportato dal
MessaggeroVenetodiGoriziadel24otto-
bre scorso, prevede l’installazione di tre
differentiascensori,checoprirannocom-
plessivamente un dislivello di circa 130
metri.Conl’obiettivodirendereedottala
cittadinanza sulle caratteristiche tecni-
chedell’opera,sarannocosì toltiufficial-
mente i veli al progetto.
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ASSOCIAZIONI
CONTRO. Il “partito”
dei contrari
all’impianto di risalita
si sta allargando e
lunedì sera saranno
messe a punto le
strategie da attuare
nelle prossime
settimane

Dopo la raccolta di firme, le
assemblee pubbliche e i
manifesti, il partito dei
contrari all’impianto di
risalita prepara nuove azioni
di protesta. Il fronte del no
agli ascensori, che annovera
fin dalla prima ora tra i
propri rappresentanti gli
esponenti del Forum per
Gorizia, si sta
progressivamente allargando,
accogliendo nelle proprie file
numerose associazioni del
territorio. Lunedì sera, nella
sede del movimento guidato
da Andrea Bellavite, saranno
messe a punto le strategie da
attuare nelle prossime
settimane per contrastare la
realizzazione dell’opera, i cui

lavori hanno preso il via un
mese e mezzo fa. Nei locali di
via San Giovanni si
ritroveranno a fianco a fianco
i referenti di Gruppo
archeologico goriziano, Italia
nostra, Ambiente Italia,
Legambiente Gorizia, Arma
antica, Agesci - Gruppo scout
goriziano e Gruppo storico
“Principesca contea di
Gorizia”.
«Ma siamo in attesa di altre
adesioni, con diversi sodalizi
associativi che si sono già
dimostrati disponibili a
partecipare alle iniziative»,
annunciano gli organizzatori
dell’assemblea. Per
sensibilizzare l’opinione
pubblica nazionale sulla

vicenda, nei giorni scorsi dal
capoluogo isontino era partita
una richiesta d’intervento
indirizzata alla redazione di
Striscia la notizia, celebre
telegiornale satirico in onda
ogni sera sulle reti Mediaset. In
attesa del Gabibbo, intanto, su
Internet favorevoli e contrari si
affrontano in un duello
all’ultimo post, ospitato dai
principali blog goriziani e dalle
pagine di Facebook: sul social
network, curiosamente, sono
stati creati un gruppo pro
impianto di risalita («Ascensore
castello, la città che pensa al
futuro») e uno di contrari
(«Comitato pro lavori sensati: a
Gorizia un’alternativa
all’ascensore»). (chr.s.)

Postapresente

L’ascensore sarà presentato ai goriziani
Verranno così pubblicamente illustrati tutti dettagli del contestato progetto

Per acquisire le tre cabine sarà necessario un investimento di 750 mila euro
Spianato il terreno sul colle cominceranno i lavori relativi alle opere murarie

Uil: il comandante dei vigili del fuoco è donna
ma non vuole applicare le quote rosa

Cooperazione sociale isontina:
oggi conferenza in Provincia

Finitodietrolesbarreperviolazio-
nedellenorme italianesull'immigra-
zione, è stato scarcerato grazieall'ap-
plicazione delle direttive europee
che finiscono con il disapplicare, di
fatto, laBossi-Fini, leggechenel2002
aveva modificato il testo unico sulle
condizionidellostraniero.Protagoni-
stadellavicendadestinataafargiuri-
sprudenza è un 29enne tunisino, Sa-
miBenAmor,assistitodailegaligori-
ziani Paolo Bevilacqua e Vincenzo
Martucci.Entratoirregolarmentesul
suolonazionale, ilgiovane-cheparla
fluentemente quattro lingue ed in
passato ha calcato i palcoscenici dei
teatri francesi -è stato colpito ancora
nel gennaio dello scorso anno da un
provvedimentodiespulsioneemesso
dalPrefettodiBolzano.Neppuredue
settimane dopo è stato nuovamente

pizzicato, sorpreso a Romans da una
squadra volante della questura, alla
quale si è presentato sotto lo pseudo-
nimo di Bassen Asmi, uno dei cinque
aliasutilizzatinell'ultimobiennio:no-
nostante l'emanazione di un secondo
decreto che gli intimava di lasciare
entrocinquegiorniil territorioitalia-
no, il giovane è stato nuovamente
identificato lo scorso novembre, nel
corso di un controllo eseguito dalla
Polizia ferroviaria di Monfalcone.

Processatoperdirettissima,hapat-
teggiato un anno e due mesi di reclu-
sione,conlacontestualerevocadella
sospensione condizionale della pe-
na, concessagli con una precedente
sentenza del 17 marzo. A poco meno
di novanta giorni dal pronunciamen-
to del giudice monocratico, i legali
del tunisino hanno presentato istan-
zadi revoca dellacustodia cautelare,

facendo leva proprio sulla direttiva
europea che disciplina le sanzioni in
relazione alle inosservanze dei prov-
vedimenti di rimpatrio: una norma
cheillegislatorenazionalenonhaan-
corarecepitoeche«appareinradica-
lecontrasto»coniltestounicodell'im-
migrazione. La direttiva Ce prevede
l'allontanamentovolontario(enonco-
attivo)dellostraniero,conl'accompa-
gnamento alla frontiera e il tratteni-
mentonei centri dipermanenza tem-
poranea quali stadi successivi, senza
prevedereilcarcereincasodirecidi-
va, come invece stabilito dall'attuale
legge di riferimento italiana. Così, il
tribunale monocratico goriziano, no-
nostante il parere contrario del pm,
ha disposto l'immediata scarcerazio-
ne dell'uomo, in quanto «i provvedi-
menti amministrativi che hanno por-
tato all'adozione dei decreti di espul-

sioneeallontanamento sonoillegitti-
mi per sopravvenuto contrasto con la
normativacomunitaria», come si leg-
geneltestodeldispositivo.Lasenten-
za, già pronunciata in questi termini
neimesiscorsidaitribunalidiCaglia-
ri e Torino, «pone l'accento sulla ne-
cessità di una verifica sulla legittimi-
tàcostituzionaledellenormeitaliane
in materia di immigrazione», spiega
il legale del cittadino tunisino, Paolo
Bevilacqua, che col collega Martucci
depositerà nei prossimi giorni una
memoria, in attesa del pronuncia-
mento della Cassazione. Ben Amor,
intanto, è attualmente libero e, nei
prossimi giorni, dovrebbe tornare in
Tunisia,dovefinoranonèpotutorien-
trare a causa di problematiche di na-
tura politica.
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La galleria
Bombi: sulla
sinistra sarà
realizzata la
stazione di

partenza del
primo

ascensore
dell’impianto

di risalita al
Castello

di Gorizia

Trapolemicheepresediposizione,procedonoa
ritmoserratoilavoriperlarealizzazionedelleope-
re murarie dell’impianto di risalita che colleghe-
rà piazza Vittoria col castello. L’amministrazione
comunale,intanto,perfezioneràneiprossimigior-
niunpianodicomunicazioneperpresentarecom-
piutamente alla cittadinanza l’articolato progetto.

L’OPERA DELLA DISCORDIA x

Nuove strategie

Pietro Pipi ha interrotto lo sciopero della fame, a fronte
dellerassicurazioniricevutedalsindacoEttoreRomolicir-
ca la volontàprecisa del Comune di fissare la data del voto
inconsiglioperi trereferendumammessi. Ilprimocittadi-
nohainformatoieriPipichesaràpresentepersonalmente
alla conferenza dei capigruppo indetta per lunedì prossi-
mo e che, «d’accordo con il presidente del consiglio comu-
nale Rinaldo Roldo, auspica la partecipazione sia di Pipi
chediFiorelli per contodel Comitatopromotore». «Riten-
gopertantodidoversospendereque-
stomiosciopero,cheduradaquattro
giorni, perché l’obiettivo è stato rag-
giunto – ha sottolineato Pipi in una
nota –. La mia non era una protesta
contro qualcuno e Romoli lo sa, per-
ché, come mi ha ricordato, anche lui
ha partecipato a queste “mattate”
dei Radicali quando era in Parla-
mento, aderendo a un lungo sciope-
ro della fame degli stessi Radicali».
L’esponente dell’associazione Tra-
sparenza è partecipazione ha preci-
sato che il suo è stato «un tentativo
nonviolentoperaiutareilComunea
rispettare la legalità statutaria, che
imponevail votodell’aulaconsiliare
una volta ricevuta notizia dell’am-
missibilità». «Dalle parole del sindaco ho colto un’apertu-
ra per un ragionamento politico comune, circa la gestione
dei quesiti ammessi e un apprezzamento per la battaglia
politicafinquicondotta,chehadimostratolavivacitàdella
città e la passione dei goriziani per la democrazia», ha ag-
giunto Pipi.Rimane tuttavia aperta la contesa per il quesi-
to referendario bocciato (quello che proponeva l’istituzio-
ne del Registro dei testamenti biologici in municipio). Co-
me si ricorderà, il Comitato dei Garanti ha dichiarato am-
missibili invece gli altri tre quesiti, inerenti alla delibera
d’iniziativa popolare, la soppressione del quorum per la
validitàdell’esitoreferendarioelamodificadellacomposi-
zionedellostessoComitatodeigaranti.«L’invitoaldialogo
elaricerca nonconflittuale dellarisoluzione deiproblemi
comuni vedrà i Radicali sempre disponibili – ha concluso
Pipi –. Un ringraziamento esplicito va ai dipendenti del-
l’amministrazione comunale che, con il loro lavoro, hanno
resounservizioaicittadini,che,sonoprontoascommetter-
ci, torneranno presto a richiedere il loro servizio». (i.p.)
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La “spianata” sul colle del Castello prelude alla
realizzazione delle opere murarie

Svariate sedi regionali dei vigili del fuoco,
ma in particolare la struttura a servizio dell’ae-
roportodiRonchideiLegionarinonsonopredi-
sposte per il personale femminile. Scende in
campoasostegnodellequoterosailcoordinato-
re regionale della Uil-Vigili del fuoco Adriano
Bevilacqua, che chiede di poter accogliere a
Ronchi,«nelminortempopossibileesenzaulte-
riori indugi, ilpersonale femminileiscrittonel-
le liste delle volontarie del Comando di Gori-
zia».

Sono18lediscontinuegiàiscritteealtrettan-
te in fase d’iscrizione. «Le quote rosa, e di fatto
laparitàdeldirittodellavorofrauomoedonna,
sono ignorate dai vigili del fuoco del Friuli Ve-
nezia Giulia – ha denunciato Bevilacqua –. Ci
stiamo preoccupando innanzi tutto della sede
di Ronchi perché, a differenza delle altre strut-
ture, per l’adeguamento logistico non occorre
l’autorizzazione del ministero degli Interni, ma
semplicementeil placet dellaSocietà digestio-
ne. Non ci risulta tuttavia che tale istanza sia
stata presentata dal comandante dei vigili del
fuoco di Gorizia, che oltretutto è una donna».

Il coordinatore regionale della Uil ha infor-
matodellaquestionelaconsiglieradiparitàdel
ComunediGorizia, ildirettore regionaledeivi-

gili del fuoco, i comandi provinciali dei vigili e
la Società aeroporto Friuli Venezia Giulia spa,
aiqualihachiestod’intervenireconlamassima
solerziaper trovareuna soluzioneal problema.

«Chiediamoilrispettodellaparitàuomo-don-
nanellavoro–hascrittoBevilacqua–.Laprima
donnavigiledellastoriadelcorpoèstataassun-
tail5dicembre1991.Daallorasonostateinseri-
te, in ruoli tecnici, 56 funzionari in rosa e, nel
settore strettamente operativo, 18 donne vigili
delfuocopermanenti.Complessivamente,quin-
di, se non fosse per i numerosissimi vigili del
fuocodonnaprecari,periodicamenterichiama-
te per assolvere le ormai croniche carenze di
organico,ilCorponazionalesarebbeil fanalino
dicodadiunastrutturastatalechedifattononè
in grado di offrire pari opportunità di arruola-
mentoauominiedonne.Imotividiquestasitua-
zionevanno ricercati inunamentalitàistituzio-
nale che non sa attivare i principii di uno stato
di diritto che sappiano proteggere le prerogati-
ve delle minoranze. Molte delle sedi regionali
non sonostate ancora logisticamente predispo-
ste per poter ospitare il personale femminile.
Confidiamo in un pronto intervento del coman-
dante dei Vigili del fuoco di Gorizia». (i.p.)
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Dalle 10.30 alle 12.30 di oggi, nella sala del consi-
glioprovinciale,l’assessorealLavoro,AlfredoPasco-
lin,presenterà le caratteristiche ele peculiarità del-
lacooperazione sociale isontina attraverso un’anali-
si economico-sociale e finanziaria del settore.

Il secondo incontro, invece, “Contratti per affida-
mentidiserviziallecooperativesocialidi tipoAeB-
I contratti con le cooperative A e B: stato d’allerta e
possibilità di sviluppo”, in programma per venerdì
18 febbraio dalle 9 alle 13.30 sempre nella sala del
consiglioprovinciale,siconcentreràsugliaffidamen-
ti dei servizi alle cooperative sociali da parte degli
enti locali.

La partecipazione ai seminari, gratuita e aperta a
tuttalacittadinanza,dovràessereprenotatanellase-
greteria organizzativa (Michele Cernic, telefono
0481-385257,e-mail:michele.cernic@provincia.gori-
zia.it, fax 0481-385497). Il programma dettagliato dei
seminarièdisponibilesulsitodell’Osservatorio pro-
vincialesullepolitiche sociali (http://opps.provincia.
gorizia.it).

“Poste vita”, la compagnia assicu-
rativa vita del gruppo Poste italiane
rinnova la gamma prodotti con “Po-
stapresentecedola”,lasoluzioneassi-
curativaidealeperchièinteressatoa
un’integrazione del proprio reddito.

Isottoscrittoririceverannoannual-
mentelarivalutazionedelcapitalein-
vestitoconunrendimentominimoga-
rantito. In questo modo è possibile
preservare in assoluta certezza, al ri-
paro da qualsiasi crisi dei mercati fi-
nanziari,eventuali capitali a disposi-
zione, ma nel contempo raccoglierne
ifrutti,annodopoanno,alfinediinte-
grare altri redditi (lo stipendio o la
pensione)erealizzaredasubitopicco-
li sogni e desideri.

“Postapresente cedola” offre la si-
curezza di un capitale garantito e in-
tattoneltempoelapossibilitàdigode-
redegliinteressimaturatidalcontrat-
to fin dal primo anno e per tutti gli
anni successivi con l’assoluta garan-
zia di ricevere almeno un rendimen-
to minimo.

L’investimento, effettuato in unica
soluzioneapartireda5.000euro,può
essereintegrato giàdopo ilprimo an-
no con dei versamenti volontari ag-
giuntivi di importo non inferiore a
5.000 euro.

“Postapresentecedola”nonhasca-
denza formale, può durare tutta lavi-
ta, ma è possibile chiedere il riscatto
totaleoparzialedellesommeinvesti-
te, dopo il primo anno, senza pagare
alcuna penale. Il riscatto parziale
può essere richiesto per un minimo
di2.500euro,purchéilcapitalerima-
nente non sia inferiore a 5.000 euro.

Le condizioni economiche sono
convenienti: 10 euro una tantum per
spese di amministrazione a cui si ag-
giunge una percentuale che, seguen-
dolalogicadegliscaglioniconaliquo-
te decrescenti, varia dal 3% allo
0,35% in ragione del premio versato.

Importante riconoscimento
per Franco Stacul

Normativa europea scavalca la Bossi-Fini:
clandestino tunisino scarcerato dopo il processo

Romoli “apre” al dialogo
e Pipi interrompe il digiuno
Referendum, lunedì conferenza dei capigruppo

Nuova soluzione
per integrare

il reddito

MessaggeroVeneto
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